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all’Albo dei Geologi di Basilicata al n° 452, ha redatto la presente Z '
nell’ambito del progetto relativo
energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica denominato “Ripa d’Api di potenza 

W t t Z
D’Api ' >

D D
Z

territoriale in cui si inseriscono le opere di progetto, con la finalità di verificare l’idoneità 
dell’area da un punto di vista geologico agli usi pr
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bibliografici, considerati la finalità dell’analisi ed il

in un’area 
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campione di terreno prelevato durante l’esecuzione di uno scavo
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dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n°3274 del 20/03/2003, della Nota 
esplicativa dell’Ordinanza del Preside D

W – h E
giugno 2003, dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n°3379 del 05/11/2004 

Delibera Regionale n°26 del 05/12/2001 dell’Autorità Interregionale di Bacino della 
/

“E ”, il D.M. 14/02/2008 “E E d
” ed il D.M. 17/01/2018 Aggiornamento delle “Norme Tecniche per le costruzioni”
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quest’unità è variabile e può raggiungere i 100 m nel settor
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dal Pleistocene superiore (?) all’attuale. Tali depositi sono rappresentati da:
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riconoscibili in tutta l’area bradanica tre ordini principali di terrazzi alluvionali.
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> & ' “G W glia” d’Italia
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– Stralcio Foglio Geologico n°188 “Gravina in Puglia” in scala 1:
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Geologia di dettaglio dell’area di progetto
Da quanto si evince dalla lettura dei paragrafi precedenti, la geologia dell’area investigata si 

> &
> W

/

' >> ' dK 1) che di seguito sono descritte. A partire dall’unità 

un’unità costituita da derivante dall’erosione delle 

sull’alveo attuale dai due ai quattro metri. h
convenzionali della Carta Geologica d’I

&
un’unità costituita da 

’ h
le denominazioni convenzionali della Carta Geologica d’I

&
un’unità argilloso

Lo spessore, nell’area rilevata, 
h ' a d’Italia, 

>’
nell’area di studio

� Z dd Z/ d/ , DKZ&K K / , / ZK K K / , / ZK K / ,

L’area di interesse si colloca nel contesto morfologico &
un’area in gran parte occupata da terreni argillosi e 

sommità pianeggiante. Tali depositi sono incisi da un importante corso d’acqua, il fiume 
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L’area di progetto, dal punto di vista morfologico,
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L’assetto geomorfologico è 
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conseguente a loro volta ai massimi sollevamenti subiti dall’area.

Nell’area
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nell’area di studio, sono difficilmente riconoscibili e/o sono completamente obliterate o 

d
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potrebbero essere rappresentati da fenomeni di scorrimento violento d’acqua, caratterizzato 

/ /
Il Fiume Bradano è il corso d’acqua più importante dell’area. Esso scorre da NO verso SE, con 

>
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di sorgenti e di contributi estivi. Il corso d’acqua

Il bacino idrografico del fiume Bradano nell’area di studio cons
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Il sito di progetto si sviluppa completamente nell’ambito 
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Eell’intorno dell’area 
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L’area in esame, come “Carta del Rischio” W s

' > dell’Autorità di Baci

& una parte dell’impianto è interessata da 
Z lla osta da parte dell’

che attesti che l’intervento di pr
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Di seguito è riportatata un’analisi critica dei dati ottenuti dalle indagini per risalire alle 

W
La stratigrafia dell’area di progetto è stata dedotta da un rilievo geologico di dettagli
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Nell’area di progetto al fine di valutare, secondo le N.T.C. D.M. 1
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•� l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n°3274 del 20/03/2003 “Primi 

normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”;
•� / inisteriale del 14/9/2005 “Norme tecniche per le costruzioni”;
•� D.M. 14/01/2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni”
•� D “E d ”

l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003

KW D
d
sull’analisi della probabilità che il territorio v

magnitudo, e prevedono una riclassificazione in quattro zone dell’intero territorio italiano. /
le Regioni hanno compilato l’elenco dei comuni con la relativa 

E’ la zona più pericolosa. Possono 

/

/

E’ la zona meno pericolosa. I terremoti sono rari

territorio “non classificato”, e viene introdotta la zona 4, nella quale è 
facoltà delle Regioni prescrivere l’obbligo della progettazione antisismica. A ciascuna zona, 
inoltre, viene attribuito un valore dell’azione sismica utile per la progettazione, esp

/ ’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n°3274, recepita dal 
Interministeriale del 14/9/2005 “Norme tecniche per le costruzioni”

s

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_prov.wp;jsessionid=3335F76ACFE1EB7112C3059C73D2B41D.worker1?contentId=LEG21455
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http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_prov.wp;jsessionid=3335F76ACFE1EB7112C3059C73D2B41D.worker1?contentId=LEG21455
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_prov.wp;jsessionid=3335F76ACFE1EB7112C3059C73D2B41D.worker1?contentId=LEG21455
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0.15 <ag≤ 0.25
0.05 <ag≤ 0.15

ag ≤ 0.05

>’entrata in vigore delle E d D
'

– –

una accelerazione di riferimento “propria” individuata sulla base delle coordinate geografiche 
dell’area d dell’opera. Un valore di pericolosità di 

D “E d
”, Ed introduce, limitatamente all’approccio 

s (in m/s), definita dall’espressione:

s 𝐻
∑ ℎ𝑖

𝑉𝑠,𝑖
𝑁
𝑖=1

spessore dell’i
s velocità delle onde di taglio nell’i
E
,

s
W

E
naturali, la profondità è riferita alla testa dell’opera. Per

W ,
s s ,

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp;jsessionid=3335F76ACFE1EB7112C3059C73D2B41D.worker1?contentId=GLO13236
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp;jsessionid=3335F76ACFE1EB7112C3059C73D2B41D.worker1?contentId=GLO23916
http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/glossario.wp;jsessionid=3335F76ACFE1EB7112C3059C73D2B41D.worker1?contentId=GLO23914
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Le categorie di sottosuolo che permettono l’utilizzo dell’approccio semplificato
d ///
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dell’azione sismica se di altezza maggiore di 30 m.

Caratterizzazione sismica dell’area

tra le più importanti d’Italia, sia in termini di intensità che di frequenza dei terremoti. Le zone 



d s W ' > W
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storicamente documentata un’attività sismica di considerevole intensità. In un raggio inferiore 

< ' >
/ Basilicata) che rappresenta l’area caratterizzata dal massimo 

D
interessato l’Appennino meridionale e le zone 924 (Molise ' K

t &

– / E ' s

///
su tutto il territorio nazionale, che considera la ricorrenza dei forti terremoti dall’anno 1000 al 

& /E's D/ W
colonna “ ” /
' > e nell’immediato circondario, mentre la colonna 

:” riporta, oltre al toponimo dell’area epicentrale, quanto “ ” è stat
terremoto sia in termini di intensità sia di magnitudo. Da un’analisi dei dati si evince che 
l’attività maggiormente risentita è legata in prevalenza alla sismicità dell’Appennino 
D
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L’azione sismica sulle costruzioni è generata dal moto non uniforme del 

/
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> sarie per la definizione dell’azione sismica di progetto, 

reticolo di riferimento riportato nella tabella 1 dell’allegato B del D.M. 14 Gennaio 2008. I tre 

&
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W
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& d ) di interesse per la definizione dell’azione si
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Per l’ la definizione dell’azione sismica di progetto
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pianeggiante, che costituiscono nell’insieme la cosiddetta risposta sismica di base, ossia 
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l’amplificazione sismica in funzione delle condizioni litostratigrafiche e topografiche. L’effetto 
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/
il meccanismo focale del terremoto, la trasmissione delle onde dall’epicentro al

Le norme NTC2008 al Paragrafo 3.2.2 recitano: “ Ai fini della definizione dell’azione sismica di 
progetto, si rende necessario valutare l’effetto della risposta sismica locale mediante 
specifiche analisi ………. In assenza di tali analisi, per la valutazione dell’azione sismica si può 

un approccio semplificato, che si basa sull’individuazione di categorie d
sottosuolo di riferimento ……”

WWZK /K DW /&/ dK

L’influenza del profilo 
/

un sito, associato a ciascuna categoria di sottosuolo, è definito mediante l’acceleraz
/

è l’accelerazione massima su sito di riferimento rigido ed S

W
l’analisi delle condizioni di stabilità dei pendii, la valutazione dell’amplificazione topografica 

d
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Nell’area di progetto, nello stato limite per la salvaguardia (SLV), vengono riconosc
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di dettaglio dell’area di progetto e lo spessore dei materiali 
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dettaglio dell’area di progetto
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Nel campo dell’abaco di plasticità di Casagrande tali terreni sono 
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terreni presenti nell’area di
/
•� /

•� a un punto di vista geomorfologico l’area su un’area di versante, 

W ’ ’
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– – EKE r l’opera da 

hd/s

•�
te, è possibile attribuire al sito d’interesse 

progettuale, cautelativamente la seguente tipologia di suolo: “C” “Depositi di terreni a 

s
< NSPT30 < 50 nei terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina)”.

•� / D
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dell’impianto in progetto dovranno essere effettuate in sede di progettazione esecutiva, 

/
con un adeguato piano d’investigazione costituito da:
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l’allontanamento ed evitare che siano intercettate dalle opere in questione;
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ZK / Z /E Z/ , dd/ s h – Note illustrative della Carta Geologica d’Italia, alla sca
F° 189 “Altamura”. Serv. Geol. d’Italia, 22 pp.
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K E / W D EdK s h –E Geologica d’Italia, F° 200 Tricarico.
Z/ /DK D’ K d/EKK K K W/ Z/D – Le ricerche petrolifere dell’Agip mineraria e nuove informazioni geologiche 

nell’Italia centro meridionale dall’Abruzzo al Golfo di Taranto. / W s/ D W &
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– Carta neotettonica dell’Italia meridionale. W & ' EZ
/ hD Z/ K dK dZKW EK D W

' > D DKZ/ Z/dd/s >> Zd
' K>K'/ /d >/ s / W d / E
D’AZ E/K W dKZ E KE – a geologico dell’Appennino meridionale (Campania e Lucania) E >
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d
K /KE/ dZKW EK D DKE / & W/ Z/ W D Late Pleistocene uplif of Puglia: an “anomaly” in the Apenninic 
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dell’Appennino lucano compresa fra Acerenza e Oppido Lucano (Potenza, Basilicata). Mem. Descr. Carta Geol. D’It. s//
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bradanica nell’area compresa fra Lavello, Genzano e Spinazz D ' /
D Zd/E/ < W
D Z /E sK W E WW/ W/ ZZ d Z /E/ Ed d/ – Note illustrative della Carta Geologica d’Italia, F° 186,187 
Sant’Angelo de’ Lombardi, Melfi.
Dh'EK ' />s dZ/ & – / / D / s

D/ /KZ/E/ – Cenno sullo studio e sulla prospezione petrolifera di una zona dell’Italia meridionale. / W
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W dKZ d / EK Z D d EK & – E illustrative della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000 & WKd E
Z/ , dd/ Alcune osservazioni sulla serie della Fossa bradanica. Le “Calcareniti di M. Castiglione” E E
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dK dZKW EK D W/ Z/ W Problemi di cartografia geologica relativa ai depositi quaternari del F° 471 “Irsina”. Il 
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